
ASSOCIAZIONE ''INSIEME PER CAMBIARE RAVENNA'' 
STATUTO 

 
Art.1 - DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA 
E' costituita un’associazione denominata ''INSIEME PER CAMBIARE RAVENNA''. 
L' associazione ha sede legale in Ravenna via Renato Serra,51. 
La durata dell'associazione è illimitata. 
 
Art.2 - SCOPI 
L'associazione ha lo scopo di: 
- elaborare e proporre soluzioni e progetti per la città di Ravenna e per la Romagna, 
- realizzare nuove esperienze di partecipazione politica dei cittadini, 
- proporre ai soci e ai cittadini percorsi formativi, momenti informativi e di dibattito, 
- individuare e valorizzare risorse culturali ed esperienze innovative nel campo sociale , sportivo , 
educativo ed imprenditoriale diffondendone la conoscenza , 
- favorire  l'educazione all'impegno civile e politico ed alla partecipazione civica, 
- favorire la collaborazione e la cooperazione fra le associazioni enti cooperative ,imprese  e 
persone che costituiscono il tessuto culturale, sociale ed economico di Ravenna e della Romagna, 
- promuovere la formazione di una lista civica alle elezioni comunali della città di Ravenna e la 
candidatura di propri associati alle elezioni di Enti Territoriali. 
- promuovere la collaborazione fra le liste civiche presenti nella Romagna. 
 
Le attività sono svolte dell’Associazione prevalentemente tramite le prestazioni fornite dai propri 
aderenti. L'attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun modo. 
Agli aderenti possono solo essere rimborsate dall'Associazione le spese vive effettivamente 
sostenute, previa documentazione. 
 
Per il conseguimento degli scopi sopra indicati l'associazione può svolgere, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, le seguenti attività: 
- organizzare incontri, conferenze, iniziative e manifestazioni di ogni tipo; 
- organizzare eventi e attività di raccolta fondi per sostenere le attività istituzionali; 
- produrre, distribuire, diffondere libri, periodici, testi e audiovisivi di ogni tipo coerenti con gli 
scopi sociali attraverso qualsiasi mezzo di divulgazione. 
 
L'associazione non ha scopo di lucro. 
 
 
Art.3 - SOCI 
Possono essere soci delle associazioni tutte le persone fisiche che condividano gli scopi e le finalità 
della associazione. 
L'ammissione è deliberata dal Consiglio Direttivo a seguito della richiesta dell'interessato. 
I soci sono tenuti al pagamento della tessera sociale annuale deliberata dall'Assemblea dei soci. 
Il socio cessa di far parte dell'Associazione per: 
- recesso a seguito di dimissioni presentate per iscritto e salvo diverso accordo scritto, ha effetto 
dalla data della chiusura dell'esercizio in corso; 
- espulsione per aver tenuto un comportamento incompatibile con gli scopi, il carattere e gli 
obblighi dell'Associazione o lesivo del decoro di questa. 
 
I soci receduti, decaduti o esclusi non hanno diritto al rimborso delle quote versate ne possono 
avanzare alcun diritto sul patrimonio sociale. 
 



Art. 4 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono organi dell'Associazione: 
- l'Assemblea dei soci; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Presidente. 
L'Assemblea può deliberare di istituire anche il Collegio dei revisori, come organo facoltativo. 
 
 
Art.5 - ASSEMBLEA 
 
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. L'Assemblea si deve riunire almeno una volta 
all'anno per l'approvazione del bilancio ed eventualmente per l'elezione del Consiglio Direttivo. Può 
riunirsi ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno un 
decimo dei soci. 
L'Assemblea è competente a decidere su qualsiasi argomento concernente l'attività 
dell'Associazione. 
L'Assemblea straordinaria si riunisce su convocazione del Consiglio Direttivo per deliberare le 
eventuali modifiche dello statuto sociale o sullo scioglimento dell'Associazione. 
Le Assemblee sia ordinarie che straordinarie sono valide in prima convocazione quando è presente 
o rappresentata la maggioranza degli associati. In seconda convocazione, che dovrà tenersi in 
giorno diverso dalla prima convocazione, l'Assemblea è valida qualunque sia il numero degli 
associati presenti o rappresentati. 
Le Assemblee deliberano col voto favorevole della maggioranza degli associati presenti o 
rappresentati nell'Assemblea. In deroga a quanto previsto ai commi precedenti, per deliberare sullo 
scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo è necessario la presenza ed 
il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. Ogni associato ha diritto ad un voto. 
Coloro che sono impossibilitati ad intervenire in Assemblea possono farsi rappresentare da un altro 
associato mediante delega scritta che sarà conservata dall'Associazione. 
Ogni associato non può rappresentare più di altri due associati. 
Le Assemblee sono convocate con avviso spedito ai soci mediante lettera o posta elettronica almeno 
10 giorni prima dell'adunanza. 
L'avviso deve contenere l'odg con elenco degli argomenti da trattare e con l'indicazione della data e 
dell'ora dell'eventuale seconda convocazione, nonché del luogo dell'adunanza che può essere fissato 
anche fuori dalla sede sociale. 
 
Art.6 - CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Il Consiglio Direttivo è composto da 3 a 25 membri eletti dall'Assemblea fra gli associati che ne 
determina il numero. Essi durano in carica 2 (due) anni, sono rieleggibili e non possono ricevere 
compensi per la carica ricoperta. 
Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno un Presidente, da uno a tre Vice Presidenti e un 
Segretario cui può essere demandato anche il ruolo di tesoriere e un Coordinatore. Il Consiglio 
Direttivo ha il potere di deliberare solo con la presenza della maggioranza dei suoi membri. Le 
decisioni saranno valide se prese con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri necessari per l'amministrazione dell'Associazione ad attribuire 
deleghe al Presidente e in sua assenza a un membro del Consiglio Direttivo stesso. Sono suoi 
compiti tutti quelli attinenti la vita sociale quali promuovere, definire, realizzare e dirigere le attività 
dell'Associazione, promuovere e coordinare l'attività dei soci, predisporre il Bilancio annuale da 
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea, mantenere i contatti con gli Enti pubblici o privati e con 
altre associazioni. 
 



 
Art.7 - IL PRESIDENTE 
 
Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché 
l'Assemblea dei soci. 
Al Presidente è attribuita la rappresentanza dell'Associazione di fronte a terzi e in giudizio e gli 
sono attribuiti i poteri di ordinaria amministrazione. In caso di sua assenza o impedimento le sue 
funzioni spettano al Vice Presidente, anch'esso nominato dal Consiglio Direttivo. 
Egli potrà nominare procuratori ad affari, così come potrà nominare avvocati, procuratori legali e 
consulenti di qualsiasi specie. 
Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Comitato Direttivo e in caso d'urgenza ne 
assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati nell'adunanza 
immediatamente successiva. 
 
Art.8 - PATRIMONIO 
 
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie 
attività da: 
 - contributi degli aderenti; 
 - contributi privati; 
 - contributi dello Stato, di enti e istituzioni pubbliche, finalizzati esclusivamente al sostegno di 
specifiche e documentate attività o progetti; 
 - donazioni e lasciti testamentari; 
 - rimborsi derivanti da convenzioni; 
 - entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali. 
L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termine il 1° gennaio e il 31 dicembre di ogni 
anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio e lo sottopone 
all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro il 30 aprile dell'anno successivo. 
 
Art.9 - SCIOGLIMENTO 
 
In caso di scioglimento dell'Associazione l'Assemblea nominerà uno o più liquidatori 
determinandone i poteri. I beni che residuano dopo la liquidazione dovranno essere devoluti ad altre 
associazioni senza fine di lucro. 
 
Art.10 - DISPOSIZIONI FINALI 
 
Per tutto quanto non espressamente stabilito nel presente Statuto, si fa riferimento alle disposizioni 
di legge. 
 
 
 
 
  


